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/S/CO che una del 
le piu neceffarie , caprina* 
pali fortezze delle città fia 
po flanella beneuoletrz<t,ZD* 
litro amore de ualorofi popo* 
li,i quali con la diritta animi * 
tti/lrationedt giuflitia con la col lattone de* 
benefeit bora nel pubhco , bora ne i prtuafi fi aCc 
qui flotto, nondimeno oue faranno quelle delle mu * 
ra,<zr degli altri edificiì ad effe appar tenenti, ag 
giunte j chi non fa, Serenifsimo , er muittifsimo 
JR>c , che uie maggior ficurezz* apporteranno, in 
tanto che par dijfictl cofa il dif cerner e qual delle 
due, dico o quella de gli animi de cittadini, o queh 
la del le mura fia da ef ere anteporla? & ancor 
che, fecondo l'opinione di molti fauii&giuditiofl 
■fi loffi à gli animi il primo luogo dar fi douefe, 
come che io cefi leggiermente non lo conceda, non * 
dimeno efendo che molti della loro edificatone 
babbtano per li pafsati tempi & ne i prefnti ans 
..j ii coro, 
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„ cor a ciafcuna regola jet fondamento con grande 

/ìndio j 0° dottrina dimo/lrato sgran maraut * 
glia ci dee porgere il non uedere che pur un Jblo 
di cjuella delle mura babbia particolar memoria 
laf ciato 9 e fendo ella co fi necessaria cofa per 
dar pei fiutone à cfue/la fortezza , come le ui* 
cine dijpofttioni alla materia ft alcuna panico* 
dar formar iceucr dette -, La onde f opra cjueflo 
feorrendo tal bora facilmente barei giudicato 3 
ciò poter ef ere accaduto jpero che interamente 
da alcuno jk primo, ne pofeia iute fi fifuf e yfe 
non c!)c molti ualorofi faldati ><&.ef erettati , & 
giudiciofifimi C apitanijritrouati ne bo 3 et anco 
per fama cono fiuti ,i (piali non credo che refaf 
fero mai di tal cofa a poi Ieri lafciarejnuidiofi, 
eh ' altri nell'otto , & piaceri apparandola quello 
di bottor procacciar fi potefe, che congrandifsi * 
me fatiche jet lunghe cfperienze efsi di acqutfar 
Ji ingegnarono. J>ercio che folo d pratici jet giu* 
dicicfi nell'arte , leggendo di pienamente racco * • 
gherne il frutto, lecito faria / lato j ma più to/lo 
ho fempre creduto, che doppo il ntrouar dell'ar* 
tiglieriajnuouo magiflerto nelfortifcar le citta* 
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xli 3 et non quel foto che da gli antichi fi u falla 3 ri* 
chiedendefj non e ad alcuno ualorofo C apitano 
cof facilmente accaduto in poco fatto d'anni Io 
hauer di molte conci ufi onifcnxa aiuto dell' optnio 
ni degli buomini de pafsati tempi raccogliere po 
tuto spero che ciafc una regola dafc per fuo natu 
r al fondamctO' , molte jet non fonnolente ejperiètte 
ricerca jet s 'alcuno ha lun gamete la mihtta efcn 
citata set e in efsa talmcte utfutOjCbe fopra diuer 
fe pruoue habhia potuto sCome fopra fermi fsime, 
bafi numero di conclufioni fondare > che a pochi 
ciò puote efser' aucnutOspcr auetura quefli pochi 
to' dijfidatifi del poterle cjpnmercs o come quelli 
che alla fola efsercitatione dellamilitia , <<3* non 
alla dottrina attedeanojtal cofa fprexzddo,fc ne 
fono tacitamcte pafsati , et tanto più facilmente 3 
che non ne efsedo alcun notabile jet ucro principio 
da altri fin borace!)' io fappia 3 dtmo/bato 3 a chi 
in tal materia dar regole 3 e modi tntèdeafi face a 
la ma men facile ? anzi maggiormente efsa diffi * 
culla per le uarie arti 3 cbe in fimile efseratio di 
ncccfsitd concorrono Jì aumentaua > delle quali 
non cofifacilmète ciafcun fidato ,pcr ualoroj b, 
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<&* grane ch’egli fifia,capaee fi ritruoita. Ora a 
venga ch’io non mi prefuma efsere ut fatto quel 
veterano , & ejpertifsimo di guerre fuggetto ,che 
à ciò fare baflante faria, nè meno mi reputi pie* 
namcntc hauere quelle arti appre fesche a cofifat 
tonegocionecefsarie fono 3 nondimeno defiderofo 
in cofa nobile , grande tnfieme à molti por gens 
do utilità far anco fruitu al gran nome , et ah 
lo incomparabile uà! or e di h 7 ' . Sereni/s, Mae* 
dìa y giudicando , che tal dono farà piu per queh 
lo ; che efser douria> che per quello che da me riut 
fcirpofsa , molto allagenerofita del turile & re 
gio fuo animo conforme , ^ grato , non mi fono 
potuto ritirare da porui le mani fidandomi di tan 
to 3 che fe ben io non homo à tal’ artificio dato 
per fttione, almeno à più nobili , et intendenti /pi 
riti, come che nella fila bonoratifsima coìte molti 
tferneifimarmiconuengafarò occafione, che 
da quello mio principio multati & forfè dal defi 
deno che per ciò ne uedranno ne' cuori de i magna 
mmi , <zrgiuflif simi Rè accefo. compimento daf 
ranno miglior formala quello ch’io non hauef 

fi f apulo f potuto si apertamente 9 confatili* 
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td ejpr intere, & in coffa coffiffruttuoffa & Affici 
le mot crederò poterne bi a/imo riportare , baitene 
do bauuto ardire di principiar la,poffcia,cbe’Iprin 
àpio, la metà del fatto uien riputato, et che al l’in 
uentiom fi giudichi poi faci! coffa lo accrescere . 
Re/la foto, S aera Maejlà , che fi come io bu- 
tntlmcnte con quello heue dono me jleffo ancora 
off ettuof aulente alla ffua grandezza m perpetuo 
dedico, coffi ella fignortle ,er regiamente , confort 
me alla ffua ffohta magnanimità non /prezzi di 
V uno, et l’altro per la loro piccolezza li ber amen 
te accettare, ma all’uno, cerali’ altro colffolo lieto 
/guardo benignamente dar Ulta s’ inchini , cui il 
fommoRc de Rè f audio , er ffe Itctffsimo impe 
rio per molti ffecoli con larga mano continouare 
non ceffi, O 1 aumentare, er d me donar tale jpiri 
to,cbe abbracciando que/lo l’alto ualor ffuo, io ah 
tre militari materie in dtffcor/i, come ffomm amente 
defide rojtoffo, er facilmente le poffsa ridurre , 
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xA N I F E STA cofit è^che eia 
j cuna naturalmeteda certo de fi de 
rio di gloria {limolato >fi procura 
lajciar di fe ne i poderi eterna me - 
moria, et così foaue uniuerfialmete 
et dilette noie da tutti queda ficee » 
dente fama,#* immortalità è da- 
ta giudicata,che molti fi fono tro- 
ttati no fio alle infopportabili fatiche, et infiniti franagli e- 
fforfi^ma etiàdio,cht per unijchi per un altra d radala cer 
ti pencoli di morte liberamente ,et con lieto animo incami- 
ttar fi/n tanto , che alcuni non difiernenti tra e ff a glori a, et 
V ambinone , pur che di fe perpetuo nome la feiare babbi ano 
fperato colmerò della crudeltà , & atroci fimi delitti an- 
cor a,la futura ricordanza buona/) rea che fucceder ne do - 
uefijdi procacciar fi fon han temuto fi cornee lo federa- 
to ErodratOj fra queQi di non heue grido , che nel tempio 
di Diana E fe fi a uno de' fette miracoli del mondo , perla 
cui edifi catione. C L.anni continui tutta l\A fa contribuì , 
hebbe ardire di sì fattamente accendere il fuoco , che con 
graue precipitione ruinafje.Onde effetido occulto il mal- 
fattore fi finti ancor poi codui dallo dimoio della propria 
ambitioneja qual' egli forfè intanando fi per uirtù fi ripu- 
tandosi percoffo & uinto,che da fi de [Jo fi palesò, » iudi 
cando figgi am ente batter' operato , poi che de fiderio eli fa- 
ma uè l haueua /finto.Nèfu egli di ciò per lo fuccejfo inca- 
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ttdtOjpercio che attenga 3 che i ftpiettti gradi ciche per lagra 
ue^a della fiua fceleragine 3 non fi contentando d’ ignomi- 
nio fi fi ma 3 <& crudelissima morte farnelo punire 3 la ri- 
membranza del fìto nome ancora con granitimi editti cer 
caffero di Jfegnere 3 non però que fio lenirli poterono 3 che 
per fto proprio fine codi fregio della morte fihaueuapro 
poflo. Ma quanto meno queffi fino della loro iutentione 3 ò 
poffono ej] ere defraudati 3 tanto maggiormente quelli 3 che 
d ogni lodedegni effendo 3 & per ihoneflo de fiderio 3 
per gli ottimi 3 & uirtuo fi mez 3 co i quali con feguirlo fi 
procurano ,meriteuolmente anteporre le fi poffono 3 nè del- 
la loro acqui fiat a gloria mancar conuengono& fi efiinon 
filo di quella 3 ma etiandio di non picciola lode degni fino re 
putativi quanto maggior quelli ne faranno 3 i quali non prin 
cipalmente per tal aefio 3 ma per beneficio della pofferitàj 
ffr per commune 3 & publtco mtertjfe in qual fi uoglia co fa 
affaticando fi àuar ii trattagli & infiniti pericoli di fitto- 
por fi non fichi fattoi Certo- è 3 che tanto in me ha queflo di ho - 
nefta 3 & morale 3 etCrifliana /imbianca 3 che al con figlio 
della pre finte onera gagliardamente (fingere mi ha potu - 
to 3 nella quale fi come molti ne i p affati ficoli di qualche e- 
gregio & lodeuole edificio per eternamente rimanere dop 
poglialtri nella memoria de ipofi eri fare s 1 ingegnarono^ 
qual piramidi 3 qual anfiteatri 3 cer chi & colofitdrizZJtn- 
aojcofi io per lungamente doucr' altrui giouar e 3 non par- 
ticolari fabriche come piantar fi debbano 3 d in figliare mi 
fino affaticatola fi bene di mojlrare à ciafiuno certo mo- 
do 3 &* uni uerfkl ngola di talmente edificare, et fortifica- 
re le ritta 3 & per confeguen'Xj i regni 3 che i Mae firati , 
Principia Re pubi i che con le fue leggi facoltà 3 & honori 
ageuolmente entro ui fi con fer nino ,non filo dall impeto del 

lefiert 


U fiere ficuri.tttd ancora dacjUello de'più numerofifoten- 
ti,&* perfidi huontinijcbtih loro datino tiafcere ci potejjc- 
ro,cofi,cne iti uero a gran S ignori 3 & fapientifiimi Regi , 
si per la loro ficurexza 3 comc per la anietede fuoi 
amati popoli, non fen^a fomma fodisfattionc 
degli unijO* lode fmgolari filma degli 
altri jpotrd preclare occafioni 
di nobili j & degne 
.• operationi . 
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D Et L IN TENTIONE 

DELL 1 OPERA.. 


O V E N D O inuelìigar la ma- 
niera di fortificar lecnta , cartel- 
la, & nitri luoghi ferrati accertarla 
cofac prima dicati altro fi ucn- 
gan , conofccrc in quanti modi fi 
pollano cfpugnarc , accio clic da 
quali di quelli rcrtino per tale ar- 
ti fcio ficure , apertamente fi uc- 
da i Se ouc bifogno Ila, clu cu (lodarle dilìdera ne gli al- 
tri, come goucrnar fi debba, Se altrónde doucrlo appren 
dcr,fi conofca.Et perche tre fono al mio giuditio i inezi, 
co 1 quali le cfpugnationi delle fortezze fi confcguifca- 
norta forza, il tradimento , & quello che in apparenze è 
quali di qucfli nel mezo, delfinio & l’altro participan- 
do,nc fcmphccmcntc nell'uno , ò nclfaliro collocare po- 
tendoli, da noi farà detto rubbairu-nto j auucrtir fi delie, 
clic qualunque uol fa fi parlerà delle fortezze concio fia 
cofa,chc alcune confidano ne gti animi di quelli , eh en- 
tro alle città dimorano. Se altre nelle mura , Se cdificrj,. 
che intorno di quelle fi fabricano , delle fole crteriori in* 
tendendovonde procedendo il fiinpli ce tradimento dalla 
debolezza, <Sc uitio de gli animi principalmente. Se non 
da difetti delle mura , fopporfi à (irmi mezo non farà in- 
tcntionc del prcfcnte trattato , ma fi bene il dar regola di 
talmente fabncarc elfe mura,& fue parti, che port ano ra 
gioncuolmentc alla forza de 1 nemici per l’ordinario refi- 
fiere, ne quanto à loro fieno cap ici di apportare occafio- 
ne di rubamento, dico quanto à loro, però che non folo 
fi portano rubbarc le città per diffetto delle mura , Se 
fuoi edifitrj > ma anco fenza quelli per la negligenza di 
quelli, e he le cullodifcono^a quale non elfendo uolonta- 
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DEL MODO DI i? 

rjayfachc non fi chiama tradimento come Te malitiofa- 
mente fucccdcffe, tradimento meramente chiamar fi do- 
nerebbe’, Se fimilmcntc cfpugnar fi poffono , non fol > 
perla moltitudine delle forze , ini «anco per alcun difet- 
to dei cultodi, onero della fabricajsjllì quii fola, parte di 
rimedio dare al noltro arteficio fi appartiene , come che 
a quella dcllaffedio ancora clic forza fia niente intenda 
di riparare , ne punto e in quelli tre capi detti da itar fo* 
fpcfojfe ben fempre pare, che la forza glialtri due accom- 
pagni, effendo che fenza quella ne i tradimenti, ne 1 rub- . 
Lamenti polfono huier pieno effetto» però che con tutto 
quello ha ella il fuo luogo da gli altri due modi fi-parato, 
come quando quei di dentro fono di lineerò animo , Se 
uigilanti , di maniera , che ad effa fola forza reità di far 
pruoua per la efpugnarióne,& allora ueramente fa bifo- 
gno , che la fortezza fia bene intcfadoucndolc in fatto 
rcfiftcre,dico quella delle mura,3c partodclle forze, con 
le quali ad effe fi contralta, & di tal maniera intendendo 
di inoltrare gli termini , <Sc le ragioni di fabricare U 
noltra,pcr quanto farà pofsibilc per gli liti co- 
me poco a pprc ffo ne’ Tuoi luoghi diffu- 
fametc fi dirà prima de i modi d of- 
fendere , cn ufauano gli anti- . , 

. * chi , & moderni alcutia ; , 

cofa,fi difcorrcrà. 
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f m ' VEGLI INSTRVMENT1 OFFENSIVI;' 

cosi dagli antichi come da i moderni ufiti. 

S S E N D O in tpicfto trattato l’intcntio- 
n c di regolar le fabriche delle fortezze si 
fattamente, che per quanto comporterai! 
no i lìti, & le nccc&ità del fortificare, tutto 
quello, che pofsibile c alfhumano intcU 
l ctt£ > di operare per difenderle dalle for- 
ze de nemici, & farle meno atte ad effer rubbatc ui fi ac- 
comodi , non uolendo comprendere la difenfionc che ab 
1 cfpu enationi , le quali per uia di tradimenti ò altra ma- 
niera di forza, & negligenza di guardatori faccdcfi con- 
uenirebbe > ma fola quella , che nel modo di f.ibricare fi 
comprende, neccfTario (aria di porre le fue regole à cam- 
po, il clic allora fi farà, che per più facile cognitionc di c£ 
le , 5c a maggiorhnftruttionc i modi offe unni che hanno 
tenuto gli antichi, 6c anco quelli chcoggidi fi ulano bric- 4 
uemente trafeorfi faranno , però é da fi pere, che gli anti- 
chi cosi RomanijCome Greci , Óc altri cfterni uolendo e- 
glinoefpugnare le città quafi gli iftefsi modi tcfìcuano, 
elle noi al prefènte facciamo , ma con certa differenza di 
. tiramenti fi adoperauano,i Romani con argini, (cale, arie- 

ti,& altre bellicofe machine a quelle fimifi & con pale, & 
Zappe fopra terra operandole, fi troua , che di grandi fsi- 
me & fortifsimc citta conquiftarono,<5c folo due uoltc al- 
le cau e fotterranec le pale, de zhppc altramente ufarono, 
col qual modo piu frequentemente, che con altro i Greci 
s ingegnauano di penetrare nelle fortezze per cagione 
di efpugnarle.Gli ertemi ueramete,comc che hora l’uno, 

. . hora 1 altro modo imitafTcro,qucllooperauano, che loro 

- alla opportunità maggiormente richiedere, ancora 

che in quelli artifici] non molta peritiadimoflrafTcro , & 
tutti in efii mutaronfi, fecondo 9 die le uirtù dell armi ua- 

riarono 





FORTI1?. LE CITTA 1 r* 

riarcmohor. Cotto Principi ,hor fotto Rcp. quando in una 
ragione, quando in altra, come hanno fatto , & fanno an- 
co a quella noltra cta,ondc non mancaronodi quelli che • 
hauendo fabricato quando erano deboli , non fi curaro- 
no eitcndo potenti di fortificare , fi come a quelli tempi » 
tanno il Tu reo, il Prete Giannini gran Cane, & Suizze- 
ri,iquali fendo potenti, chi per una,chi per altra cagione 
più tofio dellruggono le fortez ze,chc fiibricar le procuri 
nojnondimeno molti Regni , popoli. & regioni furono, 
che per uarqfecoli gran iludiopofcronel tbrtificar cto- 
nie di Ni imie fi legge , di Babilonia, Troia , jfeH’Afsiria, 
Giudea, Grecia, & parte dell’ Africa, della Italia, della Spa 
gna,& d’altri luoghi, meno della Francia, & ancor meno 
ielle Indie, & Boreali regioni, & in ciò fono nanamente 
proceduti, fecondo le occafioni , &necefcita toro 5 onde 
gli antichi diucrfamcntc fabricauano anco da quello , 
che noi oggidì facciamo, però che le loro armi,<Sc bellico- 
fc machinc oflcnfmc erano anco molto diffondi , perche 
non fi battono più hora le mura con gli Arieti & tciludi- 
ni, ma con più impctuofi,& gagliardi inftrumenti in luo- 
go di quelli, & così come efii uOmano argini , & caue fot- 
tCranee , noi mine , & trincerc facciamo* co’quaK tutti fe 
bcn’hora molto più di rado fi conquidano le fortezze, 
non è però che gli Arieti, & fimili antiche macbinc in luo 
go delle quali nora l’artiglieria c fucccduta non erano 
così atti alla difefa oltra l’oflfefa come ella è j dalla qual 
principalmente guardandoli di clTcre offefe le citta & le 
fortezze rollano difefc,& quanto alla fabricade’loro cir- 
cuiti inefpugnabili, onde intendendo dar regole di forti- 
ficarle in tal guifa,cgli c nccclFario prima alcuna cofa pre 
poncrc intorno alla forza di ella artiglieria, acciochc in- 
tendendoli il modo de gli effetti Cuoi , fi moliti più faciU 
mente, & fi truoui la uia alla difeCu 
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DE GLI EFFETTI ET FORZE 

*n r \r.t ■ ~‘i ì: '/c: i ; . vir ' *> *■ 

DELL* ARTIGLIERIA. 

D VNQ.VB do ucndofi di (cor- 
rer fopralc forze , & gli effetti , 
clic fanno le artcglierie , Se i par- 
ticolari che applicatali gli au- 
mentano , che da molti , ancora 
che tutto di le maneggino, ma- 
lamente fono à quel fegno intefe » 
però chc’i fortificare de* nolfri 
tempi e per lo più in quelli iftru- 
menti , cosi nciroffcndcrc , come nel difendere fonda- 
to j e d’auertire , che Tartcglienc hanno maggior tiro di 
dritta linea , ò uogliam dir di punto in bianco, cioè man- 
ti lainterfccationc di elfa linea dritta , s’elle faranno for- 
mate di buon metallo ben temprato & purgato , acciòri- 
fcaldatc non lì diffoluano , Se per la loro fpognohtà non 
(ì rompano , come tutto il giorno allenir fi uede ? però 
che gli fpiriti dalla polucre generati , Se entro di effe rin- 
chiulì per le porofità clfalano , Se caufano che le palle 
non fono fpinte Se cacciate con quella uiolcnza , che fa- 
riano } dcono a neo r’cffer graffe con abondanza di me- 
tallo, ò sforzarc,che le uogliamo chiamare, però che loro 
gioua,che non fi diftcmprino,& fi rilcaldino fi toflo, on- 
de attratiue ne diuengano , anzi meglio al caldo refifto- 
no,& maggior quantità di polucre foftengono j cofa che 
aumenta il tiro . La lunghezza uediamo per proua che 
faiuta ancor ella . Le palle fimilincntc fc hauranno la lor 
giufta rotondità faranno maggior’ effetto che in altra 
gu i fa i Se uic maggióre s’clle faranno brunite nella ma- 
niera che l’Impcrator Mafsimiglianonell’alfedio di Pa« 
diu le usò, che fecondo t ch’io n’ho udita rclationc uinti- 

quattro 
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quattro piedi diterraglio,frefco però,palTarono,& que* 
fìe fc auerrachc per forte (guizzando alcun luogo fodo, 
&ritondo percuotano, onero obliquamente che uogliam 
dire,molto più che Taltre alte & lontane, faliranno,accre- 
fcendo il tiro,& tuono ancora, quando a forza & figgia- 
te ui faranno polle, ma non però fenza pericolo di rom- 
pere il pezzo, & maggiormente, quando egli folTc rotti- 
le di metallo, & rifcaldato, & Umilmente fc la polucre fa- 
rà buona , & unita fi fattamente , thè dalla palla uenga 
giallamente calcata, & il foro ugualmente giuflo,& net- 
to , come fe brunito foibe , ne feguira lo effetto con mag- 
gior forza , onde ben che la coloro opinione che uoglio* 
no, che f artiglierie fi facciano proportionatc , in tutti i 
diametri , fecondo le loro approuatc mifurc, & che le cari- 
cature di polucre fieno i due terzi del pefo della palla, 
non mi difpiaccia in quanto thè fono in tal forma più ha- 
bili da condurli da luogo a luogo, & in altra maniera 
maneggiar fi, & con minore fpefa fempre , non però rclla 
che fproportionate a quelle lor mifurc fabricarc non lì 
polTano,& ogn’hora fi debbano, che maggior tiri,& paf* 
fate fi ricercano che gli ordmarrj,pcrò che s’ellc fi faranno 
piùgrolTe di due ouer tre doppi di metallo , & lunghe 
più delle ordinarie, & in fondo delle culatte con un poco 
di più ampio uacuo come da alcuni fi ufa , perche mag- 
gior quantità di poluere, fenza molto occupar la lunghcz 
za del pezzo,ui capifca,& chc’l fuoco la ricerchi, & coru 
fumi più prefio, fara quella forma la più atta,chc fabricar 
fi polla alla lontananza, & fortezza del tiro . Si uede an- 
co che il pefo maggior della palla , per la ifteila grettez- 
za, fa fempre maggior palfata & più introna la muraglia, 
che poi la artigliarla faccia più gitifto, & maggior tiro di 
diritta linea quando faraclcuata che lèndo pianaaliuel- 
lo,& più coliche pendete, c cofa a tinti più che manifcfta, 
però al noftro propofito più oltre pattando mi ritornerà 
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Ono i luoghi ò per fola natura 
forti , ò per artifìcio humano a 
quella accompagnato, oucro fen- 
za beneficio di effa natura, per la 
fola arte ufataui, & ciafcuna di 
quelle tre maniere di fortezze 
uiene ad efiTer tale per due foli ca- 
pi , cioè per la quantità della ma- 
teria^ per la forma d effa. Dalla 


natura fono forti quando fon pofli in monti, laghi, paludi, 
o in mare,ò in alci fàfsi,comc Siena, & Perugia ne i mon* 
ti,Mantua nel lago , nel mare fu già Tiro , & hor molte 
ne i pi!udi,& neifafsi cmincntifsimi San Leo, & la Cit- 
tà d’Ifchia , & altri luoghi a’ fudetti fimighanti , che per 
breuità di nominare tralascio, in alcuni de’ quali non 
folo la natura ha dato forma , ò materia conuenicnte , 
ma ancora dalfarte ui e fiata aggiunta, come facilmen* 
Ce fi mamfefferebbe a chiunque per le loro qualità di* 
feorrer uolcffc . Di materie , & dall’arte , come fu anti- 
camente Babilonia , la quaHicbbc fi alte , &gro(Te mu* 
ra, & come oggidì fi uede Padua , & di forma , come al- 
quanto 


V 






Digitized by Go 


FORTIF. LE CITTA*” t 9 

quanto la Citta di Pefaro . Dalla natura, & arte infieme 
per forma, & materia, difficil cofa e di trouar luogo com- 
piutamente forte, pcroche oue il fito, per natura fata 
tale di forma, non e facil cofa che la materia ui fia ac- 
compagnata Se per il contrario , e fc quelli hatira per na- 
tura, aucrra forfè che dall’arte non porta riceucre il fi- 
migli ante , come in molti cali mamfeftamcntc fiuede, 
pcroche i fin non fi polTono formare , ma di quella ma- 
niera ch’efia natura lor dona . opaco tramutati tifare ne 
li contitene , onde nafte ,chc di molte fortezze che òg- 
gi fi uedono , nefifuna c della ìftcfia maniera, mifura , Se 
forma , che l altre , perche la necefiita del fito , Se anco 
tal hora quella del fortificare , & fabricare , non patifto- 
no che in un’iftefTo modo fi aiuti dall’arte, & quefto , & 
quel luogo , però fortificando c ncccflfario non lòto per 
elfo fito gouernarfi, il qual talhora fc ben la necdsita 
del fabricare ricercherebbe di poter gran corpo di gen- 
ti coli a piedi , come a cauallo per cuftodia del Regno, o 
d’altri prefidi%& bifogni, teperui , o forte fronte , o pafi 
fo,o per altri ri fpctti doueife efier grande ,& quanto a 
fe nonio comportali , allora fa biìogno di trouar mo- 
do con l’arte di fupplire aldiffetto della natura in erto, 
Se ertcndoci quefta necefsitadi fare il luogo grande, la 
ragione del fito certa , onde fommamentc, auucrtirfi 
deuc che tutti 1 luoghi , i quali fono piccioli , & cftremi 
fono deboli per cagione di non hauer campo da ritirar- 
li, quando da forte ccpiofò nemico follerò alluditi, a 
cui la ragion di offendere non fulTe occulta , pero che 
dall'artiglieria farebbon confumati, & in altre guife offe- 
/ fi che prouedere non li potrebbero , pero c da fuggire 
l’cftremo della picciolczza , & alla mediocrità tenerli 
deuc , non occorrendo dar’aiuto ad altri , ma bi fognan- 
do prefidiar li uicini , gli c neceflario che fieno grandi , 
che come fi c detto , dentro buon numero di Soldati 
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& cosi anco di popolo ari capifca , accio l’uno fu atto ) 
uictarc nel tempo, di pace, che fi dileggierò non fieno 
rtibbatc;& l’altra nel tempo di guerra occorrendo , che 
fuifero affaliti , gagliardamente i nimici col popolò ac- 
compagnato ributtare facilmente polla , confarli fpcn- 
dcr’anco tempo & danari fenza riufcita d’opera, & di 
penderò, che in nero non fi gouernando co i modi, & re- 
gole si dette, come da dirfì, molti luoghi fi perdemmo, co- 
me fi fono perduti, cosi per efTer male inteii , come per la 
debolezza de’ prcfidrj in particolare^ quali quan-> I 
do ui fono gagliardi, allora fanno le fortezze.’ i i? 
• a : /- ■ , incfpugnabili , perche refiflono alla ; , n. i A 

gran forza ,& continua fati- .mitici 
ca si del lauorarc,co- 
me del com. 

• , . v. • battere. 
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R A tutti i particolari clic fi riccr* 
cano ì luoghi per fare,chc riefea- 
no forti, Hi uic maggior’importaa 
za di ciafcun’altro è , che fieno di 
buone forme accomodatile quali 
alli loro fiti conueneiiolmcntc rii 
1 fpondanoj però che fe con rqgio> 

1 ne fopra quelli faranno introdot* 
te,& fecondo le occorrenti neccf- 
fitàbcn’intefcjfcmprc a’ nemici, che offenderli difegnaf* 
fero, maggior difficolta apporteranno, onde fe per il con- 
trario di nón ragionepoli, Se nnlcintèfc fi fabric.ilTcroj 
come di triangolari,& qiiadratCj& altrc^diuerfe , che per 
lo più hanno gli angoli , ò tutti' ; ò la maggior parte non 
otto fi, & anco talhora acuti, à quali di necefsità li Bel uu. ir 
di difformi, & acuti fucccdano, molto più facile à nemici 
la uia del l’offendere fi fcuopre > ma perche il inoltrare di 
ciafcuna forma à parte quali fieno li difetti Se uantaggi 
loro, faria cofa più torto tediofa,chc utile à gli intendenti, 
come anco il difeorrere Copra la diuerfità di molti partico 
lari fiti,& loro conuenienti forme, non Colo tcdionfsima, 
ma forfè anco impofsibile , però reducendomi alla breui* 
ta, parlerò prima delle forme perfette, ò, à quelle alquan- 
to uicine,difcorrcndo in parte fopra le utilità, Se comodi 
fuoi)dal che ancora che ramoneuol niente, parlando, fof- 
fero à tutti palcfe i difetti delle altre > non reiterò pero a 
maggior chiarezza della cofà dimoflrarc uno eflempio 
anco nelle quadrate , lequali fono le più imperfette di 
quelle che fieno in ufo di effer fabricatc,pcrò che le trian- 
golari, & di due foli angoli, come che ìmpcrfettifsiniC fle- 
tti 
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no,quanto con minor numero di quelli fono formate, no 
tru:>uo , che da alcuno fieno mai Itale ufatc , & pero che 
quefto corpo di mura fi continui fcc noceti inamente di 
tre parti principali. & una meno alla difenfione,pcro clic 
più nella quictc,chc nc i rumori fi opera, dico di Bcluuar 
di, cortine , & caualieri , liquali più s approuano , cul le 
piatte forme, per le ragioni che fi diranno ne i fegucnti ex 
pitolijdoucdo da effe effer guardatele cortine de Bcluuar 
di, che fc ftefsi l’un l’altro, che bene ltia,guardarc ucraine- 
te non fi poffono,& di porte che fe bene all uno,& 1 altro 
tempo fcruono , più aouello della pace fi conucngono, 
ci alcuna di quefte parti aeue con ragione effer locata, OC 
intefa si fatta mente,che per quanto fia pofsibilc,nef- 
, funa di effe refb , che guardata , & difefa noa 
fia, onde tutto il corpo unitamente ficu- 
ò -, -jì ro ne rimanganola, che da effa for- 

t. q j: ; ma per lo più dipende, a que* 

r:cas fta gran coi ifiderationc 

ikuvlJ' a hauerfideuc. ! . 
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E FORME, che alla circolar* 
figura più s’auicincranno da pra* 
tici , & giuditiofi Soldati, & an* 
co da gli architetti Copra tutte le* 
altre fono ragioncuolmente loda» 
te , però che facendoli con le lor 
cortine diritte , &di tal lunghez* 
za che da’ Bcluuardi comoda- 
mente polfano etrere fpazzatc, 
cofa cheé molto utile, & neceiraria,con molti angoli rie- 
fcano , fe però in luogo capace , & grande faranno eret- 
te , che ne i piccioli Tempre feemanao la gì ulta lunghez- 
za delle cortine, con pochi angoli fabricare fi conuerria-i 
no,& fe altre più bricui le tiralTe , con quantità d’angoli > 
occorrendoad operare pezzi forzati , oltre che l’unBe- 
luuardo potria offender l’altro, fari a no fenza utilità , an- 
zi con gran fpc(k moltipllcati, douendo come li conuie- 
ne da’caualieri cflTcrc le loro cortine difefc,uerrebbo- 
no ad elTer formati di meno ottufi angoli , & molto 
acuti per la poca diftanza loro da’cauahcri . Però che 
quanto più fi faranno da cfsi Bcluuardi diilanti , tanto 
più ottufi riufeiranno gli angoli , che da quelli doucran- 
no efler dififefi , {cruata la debita lunghezza delle corti* 
ne , & quanto faranno in maggior numero cfsi angoli 
nelle forme , tanto più ottufi ne ucniranno . Ma òuc le 
forme dei luoghi che fi fabricano fieno capaci & gran- 
di tutti li particolari , che a ben’ intefa fortezza drizza* 
re fi conuengano , comodamente riufeiranno , Se (pian* 
to effe faranno maggiori , tanto , come difopra li c detto , 
di più numero di genti , Se luogo da ritirarli più capaci 

faran- 
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aranno , con grandi <5c forti parapetti j & i caualicri po- 
ftranli fare, molto a dentro , Se ha tiranno fioro Bcluuardi 
di angolo cttuofo,& con larghe (palle. Se atti alle difefcj 
Se alle offefe meno parati de gli acuti, coli per le gagliar- 
de fpaIIe,come per l’apertura grande dell’angolo citcrio- 
rcìilquale fendo acuto, battuto , difende il nemico da ca- 
ualicri, talmcte,chc (otto di quello coperto può prepararli 
ad altre importanti imprclèiLà onde nella nera formagli 
qual unc]j parte di tai luoghi lìapprcfcntaiTc il nimico ca 
minandoli incontro per alloggiare, ò con battaglie per af 
fall rii, ò con trincierc, (Scartigliene per battergli, ò altro, ò 
baffo, ò per cortina di dentro uia,ò altramente , farà fèrri* 
pre da molti de i fianchi di elfo luogo grandcmcteotfelo, 
Se ribattuto, & da i caualicri principalmente, più che d’ai 
cun ajtro corpo, per clfere cfsi piu uicini, Se fopraftarc à 
[ghaltri tutti , Se piu gli pflFendcriano fèndo egli alquanto . 
ontano, che molto uicino, cornei! uede. nella pianta pia- 
na di numero. 6. Se nella rilcuata di numero. 3* Lcquali 
con le altre tutte fono qui apprelTo dilègnate à fine non 
folo , che quelle ragioni che li fono trafeorfe dilcorrcndo 
fopra elle f acilmentc fi capilcanojma accioche fi confidc- 
n ancora da quelii^che le uederanno i uarij, & diuerfi ef- 
fetti, che in cfsi buoni, <5c notabili fono., i quali non fi po- 
tendo col! facilmente, con breuità nella (crimini efplica- 
re,col loro aiuto meglio faranno intelè. Se apprclc j Se da 
«fife ancora s’acquiltcra, che potrà comodamente ciafeu- 
no cóprcndere douc più facil faria al nemico girando con 
le fue forze di offenderli, difcgnarc, onde ci polTa alle dife 
fe anticipare il tepo Se opporli, co le fue genti, all’incótro 
di quei luoghi toglicele, onde me bifognalTero/i che fa- 
bricadofi le forme delle fortezze nella detta maniera, no 
damano di quelle incomodità i luoghi, che nelle altre nò 
intelc, 5c di meno angoli da molti fabricate patir li uesgo 
incoine qui appretto più chiarametc ancor lì inoltrerà. 
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D E V E S I anco auuertire che quelle , & tutte le altre 
piante in quello trattato polle, fendo in picciolo fpatio di 
fuperf eie chiufc non lì fono potute con le debite prò* 
portioni formare > & non pero fi lono tralalciate , a fine 
eie fia intefo in parte quello che fi ragiona intorno a quel 
le ccfc che lenza il loro aiuto i mpofsibilc (ària flato di ca- 
pire à ci ale uno anco tra lòldati piu pratico * come per le 
notate piante di numero. 6 . &.* .fi uede manifcllamentc, 
quanto bene da i Bcluuardi fieno le cortine della 
Città difclc,& le loro da caualicri, & d’ambe» 
due,li fofsi Se eontra r carpc fcopare,& al* 
tre cofe che per le linee tirate fi fan 
no chiare, Se altramente ino- 
ltrar nó fi potrebbono 
che fi inrendclTc* 
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. LA FORMA, PERFETTA, I N QUANTO 

a gli cdificrj che nelle cortine fi drizzano, di J * 
tutti più gagliardo, & perfetto. 


j 



SSE^DOSI di (opra ino* 
firato come alla perfettione ,thc 
alle forme delle fortezze còlime- 
ne, ncccflariamentc fegift la moU 
ti rudi ne de gli angoli , propor- 
tionata però con giulla lunghez- 
za di cortine , e capace ampiez- 
_ za di piazzerei loroBcluuardi, 
' talmente che quanto più con fi- 
ntili conditioni alla circolare fi filicina , maggiormente 
ne diuicne perfetta ? Retta che fra quelle fi confidcri , 
quale ueramjuitc di maggior perfettione fi polfa giudi- 
care, ò^ueNà che fenza alcuno edificio nel mezo delle 
fue cortine patto , farà fabriéata , ò quella che ci haurà, 
ò caualicre,ò piattaforma , ò qual fi uoglia altra maniera 
di fabrica, ò figura che ini pcrdifenctcr le cortine dei 
Bcluuardi fi ponga*, òfia di quelli che fin’hora fi fono 
ufati di fabricarc eia nitri ancora, ò alcuna nuoua manie- 
ra che accomodar le fi pofTa . Però lafciando di ragiona- 
re in quetta parte di quella che haurà i caualicri , o piat- 
teforme , come anco di quella che haurà le cortine che 
daH’uno all'altro Bel uuardo dirittamente fenza altro e* 
dificioinmezo poftoui,fi tirano j douendo poco dipoi 
al fuo luogo di ciafcuna di quefte , & Tuoi modi di edifi- 
ci} , di Afillamente parlare , introdurrò perhora folonna 
nuoua forma , & da nefluno fino à quetti tempi ufata ; 
la quale giudico ioefTcr la più perfetta, che imagi nar 
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fi polla , & ucdefi lineata dalla pianta piana di numero 
fette , & dalla cleuata di numero otto , qui di (otto polle, 
che fendo alla circolar figura tanto uicina , quanto la 
debita lunghezza delle cortine le concedono , ha- 
urà quella difaguaglianza dalle altre che fono diritta- 
mente dilìefe , che ritirandoli per una conuenientc lun- 
ghezza tanto indietro , che lafsi fpacio atto a formare 
dall’uno, & l’altro capo di tal fuo ritiramento una Iguan- 
cia,cotne li ueggono le due nella pianta piana di numero 
fette per le lettere . E. & . F. & nella rileuata di numero 
otto per le lettere. A. &• C. haura comodo di drizzarei 
fuoi fianchi, & cannoniere, coli alti, come baisi, alla fimili- 
tudinc di quelli che ne i Beluuardi di edificare a fuo luo- 
go li inoltreranno » da i quali , non folo quello fpatio di 
cortina che è fra l’uno, de l’altro di cfsi fara perfettamen- 
te difiefOjCome li uede nella pianta di numero fcttc,per la 
linea tirata dalla lettera.E. allalcttera.F. ma anco quello 
xhc tra cfsi,& i Beluuardi li giace , come nella iftella pia* 
ta, per le lince che fingono tiri l’ima dalla lettera.E* 
alla lettera. S l’altra dalla lettera. F.alla lettera R. li com- 
prende. & fimilmente le cortine di elsi Beluuardi , co * 
me pur nella iftclTa , per la linea dalla lettera. F.alla let- 
tera. (^tirata li dimoierà , con miglior modo che in altra 
maniera di fabrica che fi drizzi , guardati faranno , però 
che*il tutto non folo fara fatto col tiro di ficco, ma anco cò 
quello di diritta linea, come nella pianta di numero otto, 
per le lince dalla lettera.C. alla lettera. B. & dalla lettera. 
A. alla lettera. B. fi uede, onde da i caualicri folo con quel 
lo di ficco , alcuna di quelle difenfioni riufeire fi ino- 
ltrerà, allora che del modo di fabricarli fi parlerà. Ol- 
tre di quello , lafciando , che più tollo con minore fpc- 
fa che nò, in tal guifafi formino le fortezze , hanno 
comodità di locar le fuc porte egualmente dittanti 
dall’uno & l’altro de i uicini Beluuardi , oue ficurifà- 
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mc,& eomodifsimc con gran macflà giacciono , Se fono 
coli ciTc porte, come tutta la muraglia , Se maggiormente 
in Quella parte più ficnre daH’ortc’c de gl'inimici , che in 
qualunque altra maniera formar fi pollano j però che Se 
lepiattcformc,& i caualtcri ancora, fono meno gagliardi 
Se più facili da clfcr gettati à terra, à rifpctto di quella 
maniera di fabrica,che da ciò ficurifsima fi uede. Se mol- 
to dalla forza de i nemici copertavi quali quanto più fe le 
auici ncranno , tanto faranno maggiormcntcda quelli di 
dentro nfifefi, contraria cofa à quello che nc i canal ieri a- 
uicnc(dc i quali foli fi parla v perche (opra le piatteforme 
fenza paragone fi lodano ) però che quanto più a quella 
parte fi auicincrà elio nimico da i Bciuuardt perfanco. 
Se quali alle fpallc,farà più comodamente offefo,& da aÙ 
tri luoghi, & per fianco, Se per fronte ad uno ideilo tem- 
po fi trotterà effer battuto . Onde ancora che in tal ma- 
niera di forma molto angolare , fi minuifca alquanto la 
grandezza Se crpacità delle Città , nfpettoà quelle che 
co’ cauaglicri fi drizzano ( cofa che nelle Città per 
fc grandi di nulla ò poca confidcratione clic» 
rc,giudicar fi può)conchiudo per gli al- 
tri rifperti detti , quella cllcr la più 
perfetta, che alle fortezze 
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DR.ATA, COME NE I LVOGHI 

apporti debole zza, & mancamento* 

O I che delle forme,chc da gli an- 
tichi, & moderni interdenti hauiitc 
fi fono in pregio , à baldanza fi è 
detto; accioche la loro perfettione 
marggiormcnte fi conofca, neccf- 
fario mi pare di moftrar anco i 
difetti delle imperfette, tra le quali 
di quelle che ufate fi fono fin’nora 
1 le quadrate , ó quadrangolari di 
gran lunga le altre d’impcrfettienc auanzando , di effe 
parlare fa meflieri 5 là onde configliando, che mai alcuno 
fabricare non le debba, per le molte male qualità , che in 
efle fi ritruouanojper lcquali fino da gli antichi periti fu- 
rono per tali conofciute, ancora che diuerfi modi di ftru* 
nienti da i prelènti ulàflero > Dico che efle in uaric ma- 
niere fabricare fi poflono,come alcune ne ho uifte,& al- 
tre imaginato, delle quali quella che hauefle i caualicri 
per difcnfionc delle corti ne de* lór Bcluuardi,non créde- 
' ròche mai alcuno fia per mettere in ufo , però che i 
fabricandofi giuftamentc , còme fi conuiene, 
ucrrebbonò con gli angoli acutifsimi. Se 
i ; • i '-»* • difformi i loro Beluuardi,& alle di- v 

io') - f c f c c h c più importai nettisi- 
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S I poflono anco quelle quadrangolari & quadrate 
forme con le piartefiirme fabricarc,che fi pongano al mc- 
zo delle cortine fra Bcluuardi, come i caualicri , ma oue 
quelli fono dentro alle cortine fabneari , & foprani , cofi 
quelle fi fpingonofuo'ri di eiTe, Se hanno i lor fianchi baf 
fi alla indura di efsi Bcluuardi difendendo clTc le loro cor 
tine,& da loro parimente efTcndociredifcle j & ancora 
che in quella maniera di formai Bcluuardi meno acuti, 
che nella già detta fuccedano , però acuti nondi- 
meno affai ne uengono . E ben uero però , chcdo- 
ucndo'fcruarc la debita lunghezza delle cortine fra l’una 
piattaforma ,& il Bcluuardo, come fi ferua fra Tuno & 
l’altro di efsi , ouc i caualicri fi pongano in quelle forme 
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di ncccfsiti maggio^corpo con clic nc ricfcc , perche aU 
tramcntc fi oftendenano fra loro i Beluuardi,& le piatto 
forme j onde in tal maniera di forme, fra l’un Beluuardo 
& l’altro , uengono le cortine di maggior lunghezza al 
doppio. 


S I poflono anco altramente edificare , come n’ho io 
vedute , fenza caualicri , & piattcfornie v ma con l i fola 
cortina dall’uno all’altro Beluuardo diritta,& al tiro prò* 
portionata,difi*ndcnclofi l'un l’altro i Bcluuardi, & uetu 
gono i lor* angoli (muli à quelli , che ouc fi fanno le piat- 
taforme nefeono , ma il corpo fari minore in eifafor* 

£ » ma. 
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ma,& più torto proportionato à qljplla de’ cauàlieri,cfj‘C 
a quella delle piattcforme,& haurannogli angoli nondi 
meno più 411o sicuro chea lottu fo uicini , cfsi Bcluuardi, 
come nella pianta di numcro. 2 .fi puòucderc. 

POTRIANSI anco le quadrangolari forme in al* 
tre diucrfc maniere figurare, lequali per non clfcrc ne- 
cci! arie che fi dilcorrano, lancierò di qui introdurre , ma 
folo conchiuderò , che in qualunque modo fi facciano, 
grandi fsi mi difetti patilcono, porci oche olirà le acutezze 
de i Bcluuardi loro, che li pofifono agcuolmcnte battere, 
& fotto erte rolline , ilche di (òpra fi e detto , riparandoli 
ad altre imprefe perii nimici prepararli, come nella pian 
ta di numero. 2 . detta, al Beluuardo.C.da l’artiglieria. D. 
batter li uede, & comprendefi il reftante > anco quando li 
nemici in alcun luogo apprclcntare le fi uolclTcro , ò ca- 
mpando con "uartatori perlauornrc quello che più ac- 
certano le fulìe,ò con artiglierie per battere li falchi, ò le 
coitine,ó ad altro effetto, o co battaglie per alloggiare, ò 
pcrcóbatterc,nandercbbono folo otfefi da i due Bcluar- 
di.£.& C. come nella detta forma li cóprcde ò fc fi trouaf 
fero caminarlc alfmcòtro per frotc , dalla cortina, che tra 
ruoo,& l’altro fi diftende,& daglialtri dueBeluuardi.L. 
S.fecuri n’auderebbono, perche non folo da gli angoli di 
tai forme , ancora che i due Beluuardi per faccia non ci 
fn fiero , farebbono coperti , ma molto più poi quan- 
do jFabricati ci fieno , & maggiormente uenendo eglino 
eoo si lunghe punte, come in tutte quelle fi ucggono,che . 
perciò gli nemici coperti fariano , la onde con ogni poco 
di riparo eh alle cortine di detti Bcluuardi fiauicinaflc- 
Ho,& d intorno le ci rcondafTero, come nel Bcltiuardo.E. 
alla detta pianta fi uede, quattro fianchi de i tre Beluuar- 
di.L.E.C.otfcnderebbono, iquali dall’artiglicrie. H.F; 
K.G. non folo farebbon battuti , ipa ancora per le loro 
cannoniere due d’cBi delle lettere. L f C»comc fi uede dal* 

^artiglieria 
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rartigllcria. K. G. imboccati , & del Bcluuardo.E.loro 
più ilici no una parte delle cortine ò fpalle che dir uoglia- 
iuo,che dalla parte dei due fianchi fono,battcrcbbono > i 
quali per hauer in tal luogo minor larghezza di terra* 
glio tra la folla , Se piazze di efsi fianchi , che in altro, & 
grande altezza , facilmente rouinarc fi potrebbono , & 
nò fi diffenderebbono tra loro, nè anco riccucriano d’al- 
tra parte, come fi uede nel detto Beluuardo.E.Con l’arti- 
gliena F.H. Et anco per l’aperto delle batterie che alle 
cortine fu (Ter fatte , come fi uede che per l’artiglieria. G. 
di dentro uia di elle per le cort ine batter fi potrebbono 
nell’aperto della batteria , A. Come man indiamente ap* 
pare , Se maggiormente quando fi alzaffero di dentro, 
offenderebbono con l’artiglieria di fopra le mura dal ca- 
ualiero.M. di fuori. Dentro della cortina. N .ó folle con 
batteria, ò fenza,ch’alle difefe dietro ì quella le genti Ba- 
re non potrebbero . Et non folo in quelle , ma in molte 
uaric , & diuerfe maniere tai forme offender fi potrebbo- 
no , delle quali terminatamente parlare impofsibilc 
elfendo,non folo in quelle, ma in ciafcuna for 
nia,che fi fia,& coli dcH’offendere,quaa 
to che del fortificare illeffo, quello 
che in uniuerfalc fi è detto , 
per hora à ballanz a 
farà. 

(H. 

: f. 

» .wSRBMnnk* 




Digitized by Gooj 



FORTIF. LE CITTA'. 19 

• * , „ , » • % « 

DEL MODO DI E^BRICjCRE, ET 

SITVARE X belvvardi et lb 
cortine, con le loro appartencntie. 

AVENDO mofirato la for- 
ma che a’ luoghi dare fi deuc , c 
anco neccffario far chiaro come, 
< 5 c oue 1 Beluuardi fahricar fi deb , 
bonoj i quali ne gli angoli delle ; 
cortine ueramete porre fi uogho*. 
no , & fabricarfi grandi , acciò le , 
piazze , & cofi i due fianchi alti, 
cornei bafsi habbianofimil mente 
le fue rinculate grandi per potcrui comodamente buon 
corpo di gente tenere, & affai artiglieria grofifa Se minu 
maneggiare , però che blfo^nando la minutata fi opera 
con piu frequentia , facilita , Se in maggior numero 
con minore fpefa , ma la grolla in ucro è neceifa- 
ri a , occorrendo per gettar’ a terra ogni gagliardo edifi- 
cio , che da’ nemici fofTe apprefentato per impedir loro i. 
fianchi , Se altre difcfe,& battere ordinariamente le ficaie. 

I fianchi debbono clfer baisi, accioche pollano i pezzi 
per diritta linea , ò poco depreffa liberamente feouar le 
cortine, che fra l’uno,& l’altro Beluuardo fono , però che 
fe cfsi alti folTero , troppo di ficco opcrcrcbbono , ne la 
foffa à fufficictia fpazzercbbonojpcrò c d’auuertirc, che 
non follerò d’alcun luogo louerchiati, che imboccandoli 
inutili rcndcflc.Chc i Beluuardi debbano eiler grandi, 
& quanto pofsibil fia con fangolo citeriore ottufifsimOjè 
cofa eindentifsimaipcrchc ancora che molto foffero bat- 
tuti Tempre ui reftarebbono piazz^ modi , & luoghi da 
ripararli , che ne gli acuti fi fa con Maggior danno j però 
che 1 nemici fott’cfii fi difendono come fi c detto. La lon- 
tananza 
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tananza ucramentc dall'uno all’altro Bcluuardo tanta et 
felvdeue ' quanto ieruono i maggiori , & i minori pezzi, > 
che ne i fianchi fi operano. Le loro fondamenta o in mon 
* tc,ò in piano che fi pongano, fono da farfi tali , ch’ai pefo 
refillcre fieno ballanti, & fe fi può, con efife l’acqua ritro- 
uare fi deue, per afsicurarfi dalle mine & cauc , per ciò è 
anco buono che à i Beluuardi fi facciano le contraminc, 
le quali fi ufano da alcuni ne i luoghi eminenti in fondo 
della folta à guifa di pozzi , che profondino fino alle ac* 
que,& con caue dall’uno all’altro. Ma fc le folle faranno 
afciuttc,i Beluuardi à pie delle fcale delle contraminc , o. 
ucro ne i cantoni delle cortine uicino alle fguancic loro 
nella folTa,habbiano le fortite, dalle quali facilmente, fan- 
ti, caualli,& pezz^ne’ bifogni ulcire pollano. Li contra* 
forti fieno à baldanza fpcfsi, & le mura di tutta la fabrica 
fottili fendoui buon terreno , acciochc in cafo che battute 
fòffero, non riempiano talmente fuor di mifura le folla, 
che la falita à i nemici facile ne rimanclle , faluo cheo* 
prandoui con comodità di gran pezzi di buon tufo , che 
in tal cafo comportcrcbbono la grolTczza.Lc cortine de* 
Beluuardi, & quelle che dall’uno all’altro d’efsi fi difen- 
dono, deono alzarli quanto fia polsi bile comportandolo 
il fito,percioche con l’altez za $ afsicurano alquanto da i 
monti, & altre colè fuperiori, che incontro loro fi facciTc* 
ro,& alTai pitj da i rubbamenti, de da gli alìalti delle fca- 
le, che per diucrtir le forze di quelli che difendono, di fa* 
re fi ulano , & non folo nel tempo di guerra , ma anco di 
pace con minor numero di genti cultodir fi poflono , & 
con più licuc fpefa,& iui folanientc potriano cifcr'intcn- 
ti i difcnfori,oue battuti fi troualTero, &dcono i Bcluuar 
di,caualieri,& le corrine,elTcr benilsimo terrapicnati, Se 
per entro ad ogni intorno tutto il circuito piano hauerc, 
acciochc cosi le battaglie da piedi , come da cauallo , & 
*iartiglicria facile, & commodamente girarc,& caminarc 
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pofTanó,ouc più lf folle bifogno,& molto piu potendo- 
li mi piacerebbe chel terrapieno non fouerchiaflc il (ito 
di entro della terra ,accióchc occorrendo che a forza , o 
per altro accidente alcuna parte di terr agli filile da nemi 
ciconquiftata,nonfitrouinoacaualicn fopra quelli di 
dentro,però ch’csfi li alta trincierà fabricarc non potria- 
no^he fouerchiati non fo(Tero,& di maniera battuti, 8c 
danneggiatile difendere non li potriano, & però le 
cortine, terragli,& altre cofc alte,mai abbandonar non lì 
denno per ritirarli con altre trinciere,ma ouc piu balle t 
ouero uguali fullcro talhora il ritirarli utile ne apporta, 
è anco da auucrtire nel piantare de i Bcluardi, caualicri, 
cortine, & limil cofe,di non cadere ne gli errori di molti , 
iquali per non ci haucr conlideratione non comprendo- 
no, quello che la grofsezza delle mura,& foltezza della 
loro fcarpa con li parapetti tolga,& minuifea alla pianta, 
& pofeia nel fine della fabrica s’aueggono efser minuitc 
le piazze, & i fianchi, & non riufeire a gli effetti che do- 
uriano,& furono dcfignati,& quello talhora X quelli a- 
uierne ancoraché a compartire inetti fono, è anco danti 
uedere,chc le acque, che ne i Beluardi,caualieri, cortine, 
& altri luoghi piouono, pendano , & corrano di modo 
chciuinonfipofino, & il terreno abbeuerato talmente 
fi gonfi che le mura, & le (carpe de i contraforti dif 
giunga, & à terra fpinga , lo iftefso accader 


potrebbe (e con terra poludo(a,& piena 
di acqua futero riempiti ,& mag- 
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LE FOSSE DELLE FORTEZZE, 
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fabricarcaualieri, porte, & contrafcarpc. 
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Fossi ouc fi fieno , ò afciutti , 
ò con acqua , larghi & profondi 
cfier dcono , accio che habbiano 
femprc quando riempirle tentaG 
fero, maggior difficultà gli nani» 
ci,& piu incomodo nello feeder- 
ui. & ritornare lor fia, fc faranno 
co acqua, che no fia di uclocc cor* 
o,ct in quantità molta có affai me 
no materia fi riempiranno, ma in qualunque modo che 
con l’acqua fieno, asficurano dalle minc,& da gli asfalti 
delle fcale, onero c che le fortitc fi facilmente, accomodar» 
ui non fi posino , Se perciò da mólti fi lodano più , ouc 
fenza acqua fieno, perche alcune materie , con lequali 
fi tentano di empirli per offenderli più ageuolmentCj, 
s’abruciano , onde ne riefee la fua intentipn usuile. A me 
piace ria molto , oltra di quello, che nel fondo un’àlcra 
fofTa fi faccflfc, che fi larga folte , che il ualicarla , Se l’u 
feire, entrati elicili fu itero , si facilmente non le fuccc- 
defTc,& fc posfibil folte co clfauorrci chefi.andaltc fin* 
all’acqua, accio ne asfiepra Ile dalle minc,& cauc, Se d’ai 
tri diuci fi modi otìcnfiui , pcrciochc participcrebbono 
aitai de l’uno , Se de l’ajtro beneficio ad effe pertinenti , 
Se anco, che per incomodità; di piazza capace , malagc- 
uolmcntei nemici della folta grande potelfrro con le 
battaglie prcualerfi,& che dalle feconde cannoniere be- 
nisfimo fuite feouata. I caualicri uogliono clter gran» 
di , Se dentro alle cortine col parapetto grande , à fi- 
acche piu difficilmente fieno battuti. &à guifa dclli 
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Beluardi, fupcrarc con la loro altezza le cortine, & ha« 
ucr cleono due cannoniere per fianco , Icquah pollano 
nettare le cortine de i Beluardi, & battere inficine la cain 
pagna,auuertcndo,chc le cortine de i Beluardi, fono dal- 
le cannoniere de i caualicri col tiro di fico difefe , come fi 
uedcala pianta di numero. 3 .dal caualicro.P.per non ef 
ferii fino al prefente ntrouati ne tifati altri modi ,coi qua- 
li per linea dritta Icouarc fi poflfano, fc bene alcuni per 
ciò fare drittamente (cofa che noi facilmente confeguirc, 
difopra riabbiamo moftrato,ouc fi c ragionato del modo 
di accompagnarla forma perfetta) hanno tifato i bcluar 
di , che fi guardino f un l’altro , ma come di fopra fe riè 
detta la ragione, disformi, & meno utili ne rimangono . 
Hanno Umilmente ufatc le piatteforme , tal bora per mi- 
nore fpefa ripczzando,fc ne fono alcune ancora uedute 
tifare nelle fabrichc ntiotic, altri anco fono d’opiniòc che 
facendoli clTc grandi, meglio riufcirebbono,ma nccelTa- 
rio laria poi di far li Beluardi gradi$fimi,fono da alcuni al 
tri quelle in qual fi lia modo,& in qual fi uogha forma & 
(ito grandemente dannate,pereircrdi fuori co fi picei ole 
piazze, perciò che non cposfibile, che fi grandi uengano 
che non fian da Tartiglicrie logorate , & confumatc con 
facilità, piu che i B(Juardi,come appare alla piattaforma 
Y.dall’artcgliaria.Z.in cafochc fuficro battute, & roui- 
nate,caiifcrcbbono che ne da i fianchi de i Beluardi ,nc da 
altro farebbono fpazzate alcune parte delle cortine, co- 
me fi uede nella lua pianta da amendue i lati,dal Bcluar- 
do.p . fino alla lettera. &. et dal Bcluardo.X. alla lettera 
T .& cfsi Beluardi dalle piatteforme,difcfi non fa rebbo» 
no,anzi elle fariano a 1 nemici riparo, come apertamente 
fi uede nella pianta qui replicata. 
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Pe r o c h e potrebbono manual mente ancora 
offenderle mura delle cortine uicinc à eGi Bcluardi , 
oltre alla lontananza dei tiri, iquali nonarriuerebbo- 
no,anchora clic da else piatte forme non fufsero impe- 
diti . Si che doppo il nuouo ritrouanicnto , li caulic- 
ri fono piu lodati , però che a quello non fono fotto- 
pofli , Se ne i bifògni di quei di dentro fendo sforzati ri* 
tirarfi,ò con trincicrc o fenza fpazzando le cortine didé 
tro per fianco ufare fi potrebbono, & quando non fi uo- 
lefscro fabricare per fchifar la fpcfa,3c accioche i nemici 
non difeghafscro d’offendcrli potrianfi far nafccrc di 
nuouo oue bifògno face(sero,&cofi medefimamente fe 
fufsero rouinati, in altri luoghi perla cortina far fi po- 
trebbono.Le porte uogliono efser nelle forme perfette 
fra li due fianchi cauati nelle cortine, & in quella de* ca- 
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uali cri lituatc fe gran ncccsfità non isforzafsc d’altrouc 
porle fra un eaualicro , & un Beluardo , & formarli In 
guifa,chc prima fi fenda ncll’arriuata per andar’al ponte* 
&chc poi alla Città fi faglia, & con magi fiero , che 
non difconi icnga , ne fi inoltrino fopra terra , ouc non 
poflanocofida pretto come da lontano facilmente cf- 
fcr battute , & bi fognando , munite di baftjoni , refifta- 
no alle battane, che fe li facefTero , & nabbiano comodi- 
tà di potere alloggiare con ficurczza le guardie loro, & 
fieno ficurc anco da quelli di dentro talmente clic oc- 
correndo fi riparino da uiolentic , trattati , & altri loro 
intendimenti , & dconfi drizzare con pompa, Se ma* 
gmficcnza . La contrafcarpa uorrei che i Bcluardi , Se 
i caualicri la guardalfcro , & che ella folle di fottilifiimo 
muro, tanto che à follcncr* il terreno fo(Tc badante ac- 
cio che i ghiacci Se pi oggi e non la dirupalTero , Se per* 
che non folTc a* nemici riparo, Se anco faccompignerci 
diunauia qual fu (Te dalla cqualità & pianura del ter- 
reno di fuori coperta , per la quale occorrendo i Soldati 
perle fortite ideiti deliramente, &: da fuoi entro le mu- 
ra culloditi dalle carche de’ nemici , faluar fi poteffero , 
& l’altezza di detto pi ano non fallile oltra la metà del* 
l’altezza delle mura , accio che non impedifTe , che effe 
nonfuffero anco à caualicri fignoreggiando tutta la cam 
pagna,& che non potclfcro quelli di fuori con tal corno 
diti & abondanza di terreno alzarli, & ripararfi,& à tut 
te le mura che fi moftrallcro la debita fcarpi ordinaria 
darei. 1 1 parapetto non comporta efTere piu alto,che un 
huomo gli Iliadi dietro coperto , & clic alzatoli fopra 
uno fcalino pofTa con l’archibugio fino alla mia del fof* 
fofcnzamoltofcoprirfi tirare, & con una ritondezza 
di fuori fabricare fideue, che incontrandola le palle de 
l’artiglieria di lontano fguinzar debbano, & calcando 
alquanto , e Ha ritondezza piu dal robbamento delle 
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leale ne alskura perche tanto fi difcolh da la punta," 
ch’altramente attcccarc non fi puote , nc attaccato fer- 
marli , chiunque dalle fcalc fopra delle mura tcntafse 
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Avendo à baldanza difeor 
fo fopra ciafcun piu necefsario 
corpo, Se edificio appartenente 
alla forti ficationc delle Città, & 
fludiofamente tralafciato di al- 
cuna cofa dire de i torroni, & al 
tre forti di torri, che per loro fian 
chi Se difefa gli antichi ufarc fo- 
Jcuano, perche à quelli tempi or 
dinariamcntc a nelfuna degna opcratione feruono , ne 
douendo alcuna cofa con filentio paflarc, che pur di mi 
nimo utile clTerc polla , o paia in alcun modo necclTa- 
ria, per l’ufo, cncnei moderni tempi da alcuni fc ne 
prende , mi c partito conuenicnte di* far memoria delle 
cafc matte , Se quello che ione lenta , qui con brieuc di* 
feorfo notare ancora chc’l fuo nero titolo le moftri 
per uanc, pur in qual’occafionc portano elTcr gioucuo- 
li in quanti & come fieno tifate d’clTcr fabricate, non re* 
ftcrò di difeorrere , pero ancora che fieno deboli fabri 
che & che poco giouamento à quelli che l’ufano appor 
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tino , fi per efferc elle di picciolo corpo, come per effer ' 
baffc,& fenza terra pieno. Poffono però alcuna uolta cf 
Ter di alquanto giouaincntOjfe fuffe alcun luogo meno 
del gfiullp di fianchi Fornito, & fopragiunto aU’improui- 
fo dal nemico , & che altrimenti non lì potcilc premile* 
re , con quella prcflczza, che ricercherà l’occafionc del 
Fatto-, & fimilmcnte ciafcuna uolta che per penuria di 
terreno non fi polla altra piu conuenicntc prouifionc 
opporle;, onero quando efiendopure fprouilto di buo- 
ni Se reali fianchi , la debolezza del nemico non aftrin- 
gc à far prquifiqnc <di pjù gagliarda difefa . Si operano 
anello alcuna uolta in luogo di fianchi , per guardar, le 
cortine , Se tal bora pe£ difefa de’ Bcluardi, Se ancho per 
haucrnc l'uno Se 1 altro effetto tal fiata , 5c coli per 
contraminc alcuna uolta. Ma quelli che l’hanno ufate, 
à i fopradetti effetti , fi fono fondati in debohfsime di- 
fefe , per ciò che elle non poffono fare quellopcra, che i 
Bcluardi, & i caualieri fanno, i quali con doppio fianco, 
fono 1 altó,& baffo,ò Copriranno alla campagna , ne me 
no come gli altri due fianchi , che al mezo delle cortine 
fi cauano, come nella perfetta maniera di forma fi e mo— 
(Irato.Et forfè in quello prefero errore, che giudicare)-, 
no che faticandoli effe cofi baffe nel fondo della foffa # 
reflaffcro ficurc dalle offefe de' nemici , Se alcuna uolta 
non folo nel piano della fofia ponendole, ma alquanto 
fiotto terra , dotte forfè non penfarono che mai grilli- 
mie idi else intender potefsero, ne anco mai pafsando 
con la loro altezza la metà di quella della fcarpa del fof-> 
fo ? di maniera, che da quelli di fuori non folo potefsero 
cfscrc offefe, ma ne anco iicdutc, non tanto per efier 
bafse(ficurc dairoffcfa)quanto per haucrc un grofco uol 
to di fopra, che le difende, dalqualc riccucndo elle quél- 
poco di utile, uengono danneggiate nel riempirfi con 
ogni pocq di fumo, per non hauerc doue e fiali y ouc fo- 
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lo archibugi, & mofchctti per lo piu malamente opera* 
re ni poffono, da’ quali con piccioli Se deboli ripari lì 
difendono anco i nemici. Se da efsi pedono, elle elTerc 
otfefc qualunque uolta lì abbalfadcro fino al piano del-' 
la folta, gettando il terreno dall'ima Se l’altra banda, 
ancorché alquanto terrapienate fodero, che non però 
còli fi fanno,ilchc anco facendoli, di poca larghczz a ue- 
nir potrebbono. Se maggiormente à quelle che dentro' 
a i Beluardi fodero , Se altri luoghi che per contraminé ; 
fcufaltcro. Pcrcioche per il gran pefo di fopra, come 
da bado fodero battute , per fc medefime rouiilerebbo- 
no. Ma piu di alcuna farian ficure quelle, che ne’ fofsi di 
pietra uiua,che à forza di fcarpcllo cauati lono , follerò 
polle, ancora che i loro tiri fimilmente con faciliti impe- 
diti Cariano da i nemici, Se quei che la ufafscro in molti 
modi offe fi. Ma udendo ufarc, che più che in alcùn’al- 
tro modo utili rcrtafsero,neccfsario faria di farienei fon 
do della maggior fofsa uicina alla contrafcarpa Se al- 
la punta dei Bduardi a guifa di un torrioncino riton- 
do & coperto come fi e detto d’una ficura uolta, oue 
per le fortite l’andarui fufsc comodo , come fi dimoftra 
alla pianta elcuata di numero * 8 . alle lettere F . Se H . 
lequali non folo guardcrebbono efsi Bduardi Se corti- 
ne del luogo, ma anco tutte le fofsc& contrafcarpe , Se 
quando anco i nemici co molta fpefa loro le rouinafsero 
(che altramente farlo non pofsono)poco dannò ne fegui- 
rebbe , percioche con poca fi fabricano > Se rclìerebbo* 
no le citta fianchcggiate,come fi è mortrato nelle loro fi- 
gure, & noie rouinando efsi, le folsa Se ogni cofa fariano 
con più ficurcz za guardate. Ma conchiudo che le difelc 
delle fortezze debbono cfser fa bnca te di fianchi doppi, 
alti. Se bafsi,di tal maniera gagliardi , che fi facilmente 
non pofsano efser battute, Se battute chefofsero , di riti- 
rarfi,& «pararli habili reflino , Se principalmente quel 
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Corpose di maggior importanza,chc gli altri , le quali 
da elfo dipendono, o oue a i nemici , maggior difficultà 
apportar pollano* 

DE I VANTAGGI D EGLI ! 

O'/, OFFENSORI ET DIFENSORI, l 
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Ncora cheì parlar de i uan 
raggi ,cofi de i aifenfori come 
de gli offenfori non fia propria- 
mente à quello artefici o appar- 
tenente nondimeno fendo mol- 
to 11 file, & forfè in parte nccef- 
fario doppo quello il fàpcrnc,d 
alcuna cofa dirne non mi feu- 
fcrò . A me pare che quelli clic 
didentro fi difendono altro notabile auantaggio non 
habbiano , che l’hauer per prima gran comodità di tem- 
po goduto per prouederfi & fortificarli, & con fai tre, & 
con le materie conuenicnti haueifidi già fi fattamente 
preparati di tutti quei ripari,& prouedimenti, che quel- 
li della profesfione antiuedendo TofTefe , Se i nocumenti 
Se danni, che lor fi potclTcro far, hanno faputo porre ad 
«ordine, ma quelli chiuderanno ad offendere, u’anderan 
no fempre,fccon ragione fi muouono,piu gagliardi , Se 
-potenti di quelli , ch’cfsi affali r uoranno , cofi di genti , 
'come di monitiom, almeno di miglior ordine , Se di matr- 
gior concordia, che come chiaramente fi e uiflo , quelle 
oue cofc preffo le altre grandifsimo profitto in limili 
«cofi hanno fitto , Se nelle antiche hilloric di ciò infiniti/ 
Lii/tn G effcmpii 
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elTcmjii fi ucggono,comc del gran Ccfarc,ilquà!cpei , fJi 
Arnione , & difciplinadc tuoi faldati con aitai minor nu- 
mero di genti di quello che in Alesila fulTc l’aflcdiò, 0c 
cfpugnò , & un’altro clTcrcito di fuori al fuo di fei tanto 
numerò fupcriorc, clic al faccorfa della Città uchiua,ua 
lordamente fugò, & ruppe, & come del buon Tito Ve» 
{ballano , che neirafTcdio di Gicrufalcinme, ouc quei di 
dentro di x. tanti a’fuoi falcati erano fupcriori,dcbcllò , 
& ninfe, però che la molta efperientia de i pochi fu ba- 
llante mal menare, sforzare, & uccidere la impcritia de i 
molti, i quali fcfuffcro pratici, & ualoroli flati, & gli or- 
dini,& unioni della militia conofciuti hauclTcro , qité* 
{li famofisfimi Capitani ragioneuol mente offefi , & mal 
trattati le loro imprefe almeno lafciar conucniuano. Ol- 
tra di quello al noflro dilcorfo ritorno facendo , lo affa- 
litorc prima che 11 muoua, con molta diligenza le for- 
me, &i liti, & le materie con lequali fono le fortezze 
fabricate,conlidcra , onde , con quel modo , che meglio 
conucnirll fa giudicio , comodamente il uantaggio di 
offenderlo, hora in una guifa,hora in altra prendere può 
tc,& per le dclibcrationi, facendo loro bifogno , gualta- 
dori ,& faldati come per lo piu accade, femprc maggior 
copia, che quelli di dentro lenza comparatone n’hauc* 
rà.Si poiTono anco repentinamente in mille modi far na 
fccrc le offefe con uarie farti di materie, delle quali llmil 
mente piu abonderà, ne mai iguardatori in quello in- 
fante lì fattamente opporre ui lì potranno , che prima 
tutte le difefe , & ripari , co’ quali hauclfero difegnato 
aiutarfi,lor tolti non fieno, lì che hanno fempre lo fuata§- 
giodi cfTere all’imp rom fa a{faliti,&di doucr anco in. 
parte clTcr’ otfcfi,oue meno ci penfino,comc quando co 
occuti & diuerfi modi fatto terra, & anco di fopra tal 
hora con altilsune machinc ingcniofamentc fi oprano 
inemici. Et perche anco lem predi ragione minor nu* 
ì ti fb O mero 
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Ijierodiartiglrefrthannò benché lo haiicrlo maggiore 
doppo un certo termine, di alcun giouamento efler loro 
non potrebbe, perche il uantaggio del maneggiarle , & 
oprarle e dalla parte di fuori, per l’ampiezza della cam- 
pagna, ouc fc li pofTano far comode piaz ze.Ma per al> 
breuiarla conchiudo,che tèmpre delle materie , & copia 
d’huomini,&artiglierie,&dilargofpatiodi terreno po- 
tranno quelli di fuori ctser fupciiori , ma s’entro la tor- 
tezza farà ilgiuditiofo fabricatorc } Se che con r:u 
g ione l’halbbia edificata, bene oprando le for- 
ze, & come fpcfso fi e uifto ottimamen* 
te maneggiandole farà tal’hora le 
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CAVALE DE I D VE SITI DELLE 


FORTEZZE ALL* ESPVGNATIONE 
apporti maggior difficult^ò il montHofcò il piano . 
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o i clic fi c difcorfo de ì uantàg- 
gi di quelli che di dentro ferrati 
fi difendono , Se parimente di 
quelli che fendo di filori, le città 
& fortezze offender procura-* 
no*, fuor di ragione non mi e pa 
• ruto il demer parlare fopra le 
difficultà che a gli offenfori na* 
(cono dall edere i luoghi,che op 
pugnare fi tentano , porti nel monte , o nel piano , come 
quelle che non cofi facilmente fi comprendono quan- 
to ai loro ecce fio, come fi manifeftcrcbbono fc nei la- 
ghi, paludi, mare , Se Cisfi cminemisfimi foffero locati 
Però fopra querte fole difcorrcndojauuertirc fi dcuc,che 
tre fono le forze con lequali principalmente tai luoghi 
uiolentare fi cercano , cioè, le batterie , ncllequali con 
1’artiglierie fi gettano le mura*, i caualieri che all’incon* 
trodi quelle fabricati foucrchiando , le offendono 6C 
loro dentro le corti ne, impedifeono le difefe, Se le mine , 
Se cauc che fottcrra fi fanno , o per rouinar le fonda* 
menta, o per mandare il tutto in aere . Lequali tre forze 
fi operano fempre fecondo che la comodità de i (Iti delle 
fortezze che fi prendono ad cfpugnare,richieggono, Se * 
comportano. Impcroche fi come quelle che nel piano 
fono finiate , patifcono facilmente da i caualieri, Se ar- 
tiglieria clic lor fi poffano allmcontro fabricare/Sc con 
■* 5 durre 
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dilrre per fouerchi arie, & batterle, cofi quelle che ne i 
monti faranno potte , dalle mine, & cane fottcrrance, 
per penetrami di fotto ,■ & rouinar le loro mUra,& tor- 
te* zc,con maggior Affienita faranno oppugnate , ben- 
ché talhora per' efTer mal querte nel piano fabricatc , oc 
quelle nel monte pofte, poffano ageuolmcnte nell uno 
& nell’altro modo cCfcr’otfcfc, ancora che feinpre , fc bei 
he non molta, almeno ili farà dall'uno & all altro alcu-: 
na differenz a come che in qualunque modo li tollero 
«e i monti malamente porte le fortezze , fempre piu 
incomodità a chi offenderle difcgnafte apporteranno $ 
che quando nel piano fieno faticate, il che non Colo 
chi .ir sfinen te ncll 'apprcfentarc le batterie fi comprende , 
& anco in malte altre operatici ; perche con molta 
difficili ti, danno, & fatica intolerabilc , i nemici fi opc* 
rerebbono, non folo nel condurui 1 artiglierie , oc altre 
immitioni ,& forti di materie, che per alzarli, orepa- 
raffi t in qual fi fia modo bifogno faccflcro , ina anco 
nel dare gli asfalti tantd ne i luoghi delle batterie , quan. 
to in quelli delle fcale , farebbono in molte parti & tal- 
hora in tutto dalla loro altezza feoperti , ne per la td«& 
cil (alita. Se. altri impedimenti potrebbono mai ordina- 
tamente & uniti da tutte le parti apprefentarfi , due per- 
ciò quelli di dentro per la comodità delle forti te hora da 
un luogo , hora da unaltro/pefTo incontrandoli ,di gran 
danni fare lor potriano,non fedamente nel tempo eh cft 
fi riccuefiero gli a(fató ? ma anco quando i nemici in piu 
parti, come far conucrriano, alloggiati fortero, & mag» 
giormente qucfto auerrebbe quando la Città , porta 
folle fopra un monte difeontinuo, & ripieno di molte & 
non picciolc ualli , che tra loro cofi facilmente quei di 
fuori foccorrcrc non fi potriano , Se quando fófscro li 
caldi ecccfsi ui ,& pioggie molte, ò gran neui V che foglio* 
fio in tai fiù cfser fempre abondantifsiine, difeomode» 
t Li- ìj > ' ranno 

A 


f* ./DEL’ MODO DI rp 

ranno Se diminuiranno le forz e de gli aflfalitori Tempre 
di gran lunga piu che nel piano, oueà quelli clic arma- 
ti,^ con cofc neceflaric alla efpugnatione , Se fabrica 
de’ caualicri caminano, la difficultà dclfalirc à gran co- 
modo loro fifa infopportabile . Ma porto che alcuni 
luoghi nei monti talmente fiano locati, clic per non ha- 
uer fìto nicino clic fupcriorc ò equalc gli fia,da’ caualicri 
non portano efier offcfi,& altri nel piano fabricati , che 
le loro fondamenta & contraminc fino all’acqua profon 
dillo, & clic quelli dalle mine , Se quelli dai caualicri , 
(jquaii con artificio alcuno dalle fabriche che non fi driz 
21110 uictarc non fi poflono,) pati Teano pencolo di mol- 
ta offefa, cosi come in ciafcuna forte di fito facilmente 
rimediar fi può,chc le mine non fi portano operare , coli 
ne i luoghi piani potranfi di maniera fabrica re le Città , 
che dai nemici con maggior danno & difficultà cfsi ca- 
ualicri faranno edificati, & (porto che fabricati fofscro) 
meno nuocere le potranno, coirle di fopra nelle perfette 
forme fi e con ragione moiirato, però che da molte parti 
detti caualieri gagliardamente faranno con facilità ofìfefi, 
il che nelle fabriche mal’intcfe non hautrcbbe,pcrò non 
dimeno fi conchiude, che piu facilmente dai nemici fa« 
bricarc fi polsono i caualicri , per offefa delle Città po- 
•fte nel piano, che canarie mine per offender quelle che 
ne i monti fono locate, perciò che nelle mine per la ftret 
tezza loro non pofsono lauorarc gli huomini in mol- 
ta copia, come ne i caualicri faranno , i quali per il gran 
numero che con ordine loro fi può accomodare, come 
che gettati fofscro in forma, in una fola notte piantare 
fi portano, a quelli didentro con l’improuifo fouerchiar* 
li, non poca tcma,& danno, tal hora porgendo ,prima che 
tempo da difenderli, ripararli, Se quelli gettare , piglia*» 
re fi habbiano potuto, clic ne le mine altramente fuccc? 
eie, però che nel e auar le, molto tempo richieggono , Sf 
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cjùìndtxoccQBrc che fi fcuoprorio,il che facilmente anco; 
può allenire, ò per uia di fpie,ò per congettura dal terre- 
no che molTo li ucdc,o contornine, o altra maniera che 
fi tega, per auederfene, prima che fieno compiute, hauen 
do piu tempo a farlo, con piu facilità, loro fi porge rime 
dio, che contrai cauahcri far fi polTa , «Se alcuna uolta 
con maggior danno di quelli di fuori che di quelli di den 
tro. Si che per quelle, & molte altre ragioni non dette 
conchiudo, che 1 luoghi de monti fono,& più far fi pollo 
no forti,chc quelli del piano,non ui elfcndo agiunto al- 
tro beneficio d*lla natura piu rtf]luno,che nell’altro fito, 
come aboiiclàtia di acqua, & limili cofc.Pcrò che meglio 
fi può ouuiare alle lo?P otlcfc^jic fono le mine «Se caue , 
chea quelle che nel piano dalle batterie , & da' caualieri 
& altre machine fuperchicuoli fi fanno . Ma fienoso in 
monte,o in piano finiate le fabriche delle fortez- 
ze, uoghono fempre elTcr di maniera intefe , 
&cleuate,che quanto fia pofsibilc non 
folo dalle oftefe di fiottò terra , ma 
anco piu da quelle che difo- ,\ 
pra fare fi polfano, rc- 
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A DOVENDO colui che dop 
pofhauer quelle regole apprefe 
uorrà darli a fabricar delle for- 
tezze, haucre in fc molte parti , 
& alcune piu,& altre meno ne- 
ccflaric,non mi à paruto fuor di 
ragione qui breuemente trafeor 
rcrlc. La principale, al mio giudi 
cio,&di ciafcuno, che l’intende 
è f hauere le gin dette regole, non folo per ragione inte- 
fe,ma anco per cfpericnza altrui, o fendo pofsibilc, an- 
cor propria, allcquali parte fetfuono la prontezza, & ui- 
uacità dello fpinto,& lkllo lungo della militia , Timo de 
quali dalla natura principalmente fi riceue, l’altro dall’ef 
lercitationc,& propria libcrationc dipende . Vi gioua- 
no poi,& in parte fon nccèlfiric la geometria , l’aritme- 
tica , per numerare, & diuidcr le mifure delle fortezze, 
la profpeitua ui ha parte, per poter confidcrar le diftan- 
tic & altezze, la manuale architettura de’ modelli, per 
W Valetele idee del fuo intelletto a ciafcuno , benché 
di tutte quelle è la meno neccllaria, di maniera che af* 
fai bada di hauerla in altri 11 come le altre , fe ben dal- 
la prima fono di gran lunga lafciatc a dietro , non però 
può clTafolafenzacognitionc di quelle o moka o poca 
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almeno hauerc lafua integra perfettione, &di qui na- 
fcc , che molti della fola ultima à fufficicntia ammacftra- 
ti , & nei difegni & nelle altre poco più che intinti al 
fabricarc modelli , & defignar piante di fortezze fenza 
numero fi danno > non però Capendo con molto fonda* 
mento , Se uiuc ragioni intorno alle piu importanti con 
difeorfo procedere, & attendere. Onde s’io non cu* 
rando di molto uolermi di lei ualcrc , ho lafciato di for- 
mare in quello trattato difegni , Se piante diuerfe , di 
fortezze ,Jil tutto à ftudio ho fatto ne imputatone di 
ciò credo mi fi polTa dare , però che come ho detto , fi 
forman le fortezze diuerfamente , fecondo che i lìti , Se 
le nccefsità di formarle ci configliano , & s’io le utili for* 
me ho deferitte , Se difegnatc, & le inutili per proua 
di elle , quello non e accaduto faluo , che per dare rego- 
la^ mollrar li termini , de’ quali rendere altrui capace 
in altra maniera impofsibil mi parea . Ma fc le panico»- . v - 
lari cole feguire dilfùfamente hauefsi tentato , non che 
deferiuer liti imaginati , che inutili refiano , troppo! 
lungo fenza profitto farei trafeorfo, però ho anco come 
meno appartenenti Se uccellane, Se molto generali rego 
le all’cdihc io tralalciato di dire, qual de’ luoghi, oue for- 
tezza piantare fi deuc , fia di più utilità , ò lo flerilc , ò il 
fertile, ò à mari uicino, ò à fiumi , ò à fonti, ò in piano, ò 
in monte , ò le nel fabricarlc fi deuc l’influflo del Ciclo, 

Se la ragione confidcrare , Se qual fieno le piu conile* 
nienti materie, & le (lagioni ,& come fondar fi debbano, 
in mare, nei fiumi, «altri luoghi paludofi fe perpe- 
tuar deono , & altre particolarità , Iequali da altri fono 
(late infegnatc , ne io di ragunarlc fono nccefsitato , co- 
me ne anchedi trattare degli alTedij,& degli alloga- 
menti degli eficrciti Se loro fortificationi,& del modo di 
ordinatamente e aininarc,& delle battaglie, Se fuochi ar- 
tificiati , mine, caue, ponti , Se altri iilrumcnti da tirare, 
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& alzar pcfi con facilità, Le quii cofc tutte, quantunque' 
per aucntura patelle ad alcuno che non fi follerò difeon- 
uenute in quefio trattato , nondimeno io che prefup- 
pongo di fcriucrcà perfone intendenti , & giu- 
diciofc , con le quali fi conuicn fuggire o- 

sni cofa foucrchia , Se non ncccila» :ivm 
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AL MOLTO MAGNIFICO, ET 
eccellente signore, il s. 

DOTTOR NICOLA MAN VALI, 
GIROLAMO RVSCELLI. 

Vesta eti nofira si come nelle ci 
fre f nel nauigare y et in moltifiime al* 
tre cofe fi ueie di gran lunga auan* 
Zar i antiche de Romani t de’ Greci , 
cr d'ogn altra famofifiima natione t 
cosi fi uede chiaramente auanzarle . 
fin qui tutte intorno al modo delle 
fortezze Et quantunque quelle mi* 
racolofe cofe , che Plutarco , Liuio , 
et altri fcriuono delle macchine et artifici che Archimede fe* 
ce,cr pofe in opera per fortezza di Siracufajoffer ueramen* 
te tacche lungo tempo il mondo ha gran cagione di difiderar* 
le , nondimeno fe a quei tempi fi f off ero trouate V artiglierie, 
non c dubbiose ò tutte , ò la maggior parte di quelle fue di* 
fefe c V ofjvfe infieme , farebbono fiate di minor frutto , CT per 
confequente di minor grido . Deefi certamente in qucfto 7 oltre 
a tutte Ì altre cofe , hauere infinita obligatione alla gran bon • 
ti di Dio fommo , il quale non lafcia mai , che la Matura , ò U 
maligniti degli h uomini intrometta una co fa danno fa alla ge* 
neratione humana y che ò l’ifteffa Matura , ò l'ingegno humano 
fieffo,non ui ritroui il rimedio 7 e'l riparo fuo. Percioche pofeia 
che qual fi (offe quel maligno influjfo celefte ; ò diabolico ffiiri* 
tocche intromife nel mondo quefia per niciofi fiima rouina del* 
V artiglierie per far concorrenza al fulmine , che non fenzd 
gran ragione i Poeti attribuirono aUa fola mano del fommo 
Gioue ,yual farebbe quella citti y ò luogo , che poteffefar dor * 
mirtine in alcun modo uegghiare , ò uiuer ficuri ifuoi habitan 
ti/e la gran bonti di Dio non haueffe nell'ingegno humano in - 
ffirato modo da poterui rimediare , fuor di quello che ne* pri * 
Gi.iuO H 2 mi 




mi dritti che tul Infcrnal flagellò fu ritróùxto', gUh uomini do* 
ueano fferar gii mai di poter fare per alcun modo* Ma pera 
che fi può forfè credere, che la gran giufiitia di Dio perle 
molte feeleranze de gli h uomini, fu uenuta Inficiando intro* 
mettere di tempo in tempo le tante forti d'arme rT di modi da 
cajligarfi tra fe fiefii luti l’altro fi uede che non concede po » 
feiagià macche pofiiamo che torlc uia del tutto ò rimediarti 
ui affatto che più non fieno . Volendo forfè che con ciò hab « 
biamo una continua rimembranza , er potente J limolo a cono * 
feere la malignità nofira , à confidarci poco in noi fiefii ,à te * 
/lerci come c detto di continuo cajligarfi tra noi , er / òpra tut* 
to à metter ogni principal confidanza nofira inejfo iddio fio* 
lo ,fenza cufiodia del quale in uano uegghiano ( come dice il 
gran profetta^et in uano affaticano gli h uomini per difender * 
la e r per cuftodirla. Quella parte adunque di nmedij , cr di 
ripari,che perdifefa delle città c r habitationi degli h uomini, 
egli ò inffira,ò permette di poter fare ,fi uede non ntrouatx 
interamente in un punto,ma fecondo il corfo h umano , che di 
giorno in giorno con l' efferie nza,& con l'effercito , cr con* 
fideratione fa che V arti fi ueggiano uenir migliorando et ere * 
feendo in perfettione . Onde fono fiati fin qui coiì pochi in tut* 
to il mondo , quelli che in quefta parte del fortificar le Terre 
habbiano hauuto qualche nome ò effetto , cr molto meno chi 
nhabbia fcritto. L Ì onde per effer cofa di tanta importanza 
C r tanto difiderat a dal mondo , io nel continuo andare attor- 
no che ho fatto g ià tanto tempo , er nel continuo conuerfa * 
re con tutti i più b egli ingegni della Chrifiianit* , ho hauuto 
fempre cura di uedere fe cofa alcuna fe ne trouaffe fcritta da 
qualche bello ingegno uiuo ò morto. Il che da un’anno ho fot 
topoi con tanta piu diligez<a,quanto,che V-S. l’anno à dietro 
ragionàdo io ficco intorno aUe cofe del Valturnio mofirò di ma 
rauigliarfi molto, c h'in quel beUifi .libro egli haueffe mancato 
di trattar di quefia ,per certo piu d'ogn altra che la guerra ne 
babbi* importanti fiima parte della fortificatone delle città . 
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Quejld mio gii lìigo de fxderìo jrifc aliato er rinuigorìto 9 come 
ho detto >daU' aggiungimelo diqucllo di V.S. che àme 9 come 
ogn altro dijìderio fuo c comune 9 zr fauorito^com io credo 9 da 
quella buona fortunale dal primo dì 9 ch'io la conobbi ha Jfi 
rato in ogni mia cofa fece che i giorni adietro uifitando io il 
chiarif.S. Domenico veniero 9 ch e per quella ueramctc 
empia(comio la chiamo fempre) indijpofition fuagiaceuailet 
to,CT medicinauaft. t uenuti in ragionammo delle fortezze,? e c 
celiente M .Fedele PiccolominiPcdeli 9 uno de'mediciche lo me 
dicauano ^ragiono di quejla parte delle fortezze con tanto fa * 
pere 9 cr giudicio,che mi moffe 4 dire 9 che fé tutti i capitani di 
profefiionc fapeffero cofiefferfilofofij ifilofofi , coft intenditi 
delle cofe della guerra , non accaderia chef teneffe tutto dì in 
piede quella contefa della maggioranza tra Varme 9 c T le lette 
re. Et egli allor forridédo dijfe > fe di due h uomini uoi uorrete 
far un foioso di due profe fiotti una fola 9 come ueggio che fat- 
te in quejlo fatto di me 9 zr d' un altro guerra scpre quello che 
diuifate col defiderio. Percioche fe pur uolete , che Vhauerio 
Jfefì molt'anni ne i Jtudij della filofofami faccia degno che mi 
chiamiate filofofojo per non togliere i priuilegi fuoi 4 i fludij , 
et per piu non entrare in cerimoniere ne coritéto.Nia in quel 
l'altra parte poi delle cofe della guerra Je pur ui è partito y che 
habbia detto alcuna cofa fopra quello , che ui promettea forfè 
la profefion mia } io per non lafciarui ing anati dirouui che tut 
to ciò ho io detto } come puntalmente per bocca d’altri , c r que 
fio e che M. Gio . Batti/la de * banchi, partendofi qucfli mejì 4 
dietro di Venetia,mi lafciò un trattato , ch’egli ha fatto intor 
no 4 quejla cofa delle fortezze 9 & per effer materia nuouafo 
lafera dopo cena lo fon uenuto fu di ado molto accuratamete. 
Et perche conofciate che cofifia, & non refli alcuno defrauda 
to dell' honor fuo , m off erifco farlo ueder’anco 4 uoife uipia * 
ce 9 et di predamelo per quel tempo 9 che lo uorrete. Coft hauc 
do io accettata l’offerta 9 c T egli mandatomelo in cofa quel di 
medefimo t minto io il libro effer molto bello , c r da piacere, 
c. tjgiouar 
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CTgiouar molto al mondo , cr offendo pochi giorni appreffo 
tornato in Venetia l'autore fieffo,ho operato f eco , che fi con * — 
tenti, che il libro fi metta in luce , ilche hauendo egli confenti* 
to,et rimejfo il tutto nel uoler mio,uiene ai hauermi data par * 
te j eco ddl'obligo che i Principi , cr ogni bello ingegno gli ha 
da riconofcere per quefio ufficio . P ercioche oltre che fappia * 
mo di poterficuraméte dire,che molti Principi, molti Signori , 
molte Rep . cr molte cittk,de' luoghi che oggi poffeggono non 
hanno da hauere minore obligatione alle fortezze, che k i pa* 
dri 6 k chi altri le lafciaffe loro,ò all' arte, all' indù ftria, alla uir 
tù,CT al ualor difefiefii nell' acquifiarlejappiamo ancoraché 
il faper ragionare , cr diuifar intorno k quefia belli firn a cr 
importantifiima parte , fi conuiene k ciafcuna perfona,che fia, 
ò fi uogliafar tener fuori della feccia del uolgo ignorante ,cr 
uile, per tacer'hora molt' altri gran capi importanti che in uni 
uerfale cr in particolare per grandi cr piccioli, quefia utili/ '* 
fima profefiion porta fecoyCT principalmente, eh e forfè da que 
fi' una cagione della fortezza de' luoghi auenga, che leguer* 
re de' tempi noftri non fi ueggiano cofi jfieffo necefiitate k ue* 
nire k giornata, come quelle de' tempi antichi, Quefia cortefe 
cr amoreuole obligatione , laquale io cosi richieggio da ogni 
perfona honorata , come con ogni poter mio procuro d' acqui* 
fiarla,dee per molte ragioni effermi commune con V. S . cr tan 
to piu, quanto quefio libro uiene dall' autor fuo mandato fuori 
fiotto ilgloriofo cr da tutti i buoni riuerito cr adorato nome 
di quel Serenifiimo Principe , del quale V. S . per natura, per 
fortuna, cr per elettione è fedelif imo , cr deuotifiimo fuddi * 
to, cr fiotto l'ombra delquale difegna di far tutta la uita fua . 
Onde io uiuendoci parimente in lei,uerrò oltre alla particolar 
diuotion mia uerfo quella Maefik, ad hauer anco quefio fiimo* 
lo,cr quefia cagione di procurar che quefio gentil'huomo non 
fi rimanga, ò ritardi molto di finire , cr mandare in luce tante 
altre belle cofe,che intorno k quefia materia di guerra, fi truo 
uagik preparate per farne ,come ha fatto di quefio libro, cr di 
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